
■ di Natalia Lombardo inviata ad Ancona

È COLPA DELLO STATO «criminogeno»

se non si pagano le tasse: Silvio Berlusconi

prima autorizza l’evasione fiscale come auto-

difesa dei cittadini (e degli imprenditori), poi,

nel comizio in piazza

ad Ancona, vorrebbe

smentirsi ma come

sempre conferma:

per lui l’evasione fiscale è un
peccatovenialee inventa le tas-
se fai da te, osannato dalla fol-
la arrivata con i pullman dalla
regione rossa da espugnare.
«Abbiamoil record per l’elusio-
ne e l’evasione, giustificato dal-
le aliquote elevate», ha detto il
leader del Pdl la mattina ai co-
struttori dell’Acer. Finché lo
Stato chiede «un terzo ti sem-

bra giusto pagare», ma «se ti
chiede il 50 o il 60%» è troppo,
«ti sembra una cosa indebita e
quindi ti senti anche un po’
giustificato nel mettere in atto
procedure di elusione e qual-
che volta anche di evasione fi-
scale»così nelle casse dello Sta-
to non entrano «90 miliardi di
euro».
Nel pomeriggio, arrivato con
l’areoMediaset adAncona, cer-
ca di recuperare, ma invano:
«Le mie parole sono state male
interpretate dalle agenzie di si-
nistra». La stessa tiritera del
giorno prima sull’attacco al
Quirinale, che in modo più
soft ripete anche ieri. Parlando

dal palco nella piazza del Papa
(o del Plebiscito) stracolma,
precisa: «L’evasione è sempre
ingiustama a volte lo Stato ten-
de adessere criminogenoe ten-
de a portare alcuni cittadini a
non pagare le tasse. Allora ser-
vono aliquote giuste e cittadi-
ni contribuenti onesti».
Grande mobilitazione del Pdl
nella città governata dal cen-
trosinistra: l’imprenditore Ca-
sero mobilita i colleghi (estra-
nei al vicino regno di Tod’s) e
li porta da Berlusconi all’hotel
Palace. Uno di loro porta moz-
zarelle di bufala marchigiana
(diossina free) in un pacchetto
verde. Silvio le assaggia per cor-
tesia, poi va in piazza prima
che diluvi. «Piove, governo la-
dro!» esordisce. Sgarra le rego-
le citandosondaggi che lo dan-
no «fra gli 8 e i 10 punti avan-
ti», ma è consapevole del ri-
schio: «Qui siamo al testa a te-
sta, quindi convincetegli inde-
cisi a non votare Udc o la De-
stra perché farebbero il giuoco
della sinistra». È più grintoso

che in tv ma senza certezze:
«Dovremmo... dovremmo rag-
giungere la vittoria, salvo i bro-
gli» di cui la sinistra avrebbe
imparato l’arte alle «Frattoc-
chie, la scuola de Pci». Attacca
Veltroni sull’immagine: il si-
gnore «belloccio» e «diploma-
to in fiction», un «apprendista
ipnotizzatore» che vorrebbe
far sembrare «svizzero il gover-
no Prodi» e via denigrando.
Quanto ai lui, gli tocca «porta-
re la croce» del governo, per-
ché «se qualcuno conosce un
mio sostituto gli mandi una
cartolina», si compiace. Lo
spettrodi Pizza si aggira sul rin-
vio delle elezioni, «sarebbe un
danno grave», commenta l’ex
premier che sollecita le tv (sue)
a dare spazio al Dc riammesso.
Ma è preoccupato: «Serve una
vasta maggioranza, non po-
tremmo operare con pochi se-
natori, anche perché la sinistra
è sostenuta dai senatori a vi-
ta».
Divisa casual blu da piazza,
scarpe sportive col rialzo, Ber-

lusconi declama le «domandi-
ne pensate in aereo», perfezio-
nando il repertorio alla Barab-
ba: «Ne avete abbastanza degli
stipendi in lire e i prezzi in eu-
rooo?». «Siii», urla la folla; «e
dei privilegi delle coop ros-
see?» «Siii». La piazza insorge
al nome di Pecoraro Scanio, il
cui fratello senatore-calciatore

giocava nell’Ancona nel ’90.
Alla fine, sulle note di «Meno
male che Silvio c’è» cantate
dall’autore col codino, fa un
appello ai marchigiani che
pensanoalla cena: «Adesso tut-
ti a casa a convincere gli infe-
deli! Diffondete il verbo, il ver-
bo della libertà», grida il mul-
lah di Arcore.

In mattinata la sparata sui «meccanismi
di evasione che si possono mettere in atto

quando ti chiedono il 60%...»

Berlusconi all’Associazione nazionale costruttori edili Foto di Danilo Schiavella/Ansa

«Piove, governo ladro» è l’esordio al comizio
di Ancona. E alla fine s’infervora:

«Adesso tutti a casa a convincere gli infedeli!»

IN ITALIA

Berlusconi: l’evasione fiscale?
Si può, se le tasse son troppe
Il capo del Pdl ora se la prende con «lo Stato criminogeno»

Poi il solito dietrofront: «Le agenzie di sinistra disinformano...»
■ Il futuro dell’Italia? Per Um-
berto Eco «dipende da quando
morirannoalcunedecinediper-
sone,giàanziane;èunfattobio-
logico.Dopo,dovrebbearrivare
una nuova classe politica. Sia-
moilpaeseconlaclassepolitica
piùanzianadelmondo».Quan-
do l’intervistatoredelPaisgli ha
chiesto «E Veltroni?», ha rispo-
sto: «Veltroni è uno giovane.
Ha 50 anni, ma gli altri sono
più vecchi. Berlusconi ha oltre
70anni. InItaliachiperdeleele-
zioni si ripresenta, è come se Al
Gore fosse di nuovo candidato
negliUsaose inFrancia si ripre-
sentasse Jospin. In Italia torna
sempre il vecchio: è il sintomo
di una classe politica che non
vuolerinunciarealpotere».Ber-
lusconi «promuove la mancan-
za di senso dello Stato perché
lui stesso non c’è l’ha. È riuscito
a instaurare un tipo di potere
fondato sulla sfiducia verso la
magistratura e la giustizia, per
cui può governare anche se ha
processi in sospeso».
Eco critica anche la stampa: «I
giornali hanno molte pagine
ma poca informazione. Non ti
dicono che cosa ha fatto il go-
verno francese, ma ti danno
quattro pagine di pettegolezzi
su Carla Bruni e Sarkozy».

IL CASO Intervista al Pais

Eco: sì a Walter
ma troppi
vecchi in politica
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